Verbale del 27.10.03 

Presenti: Presidente – Tesoriere – Segretario – Consiglieri Contu – Ghiani – Lecca

La riunione di Consiglio ha inizio con la lettura del verbale del 13.10.03 successivamente il Presidente e il Tesoriere riferiscono sui contenuti della conferenza stampa del 20.10.03 indetta dal Preside del Corso di Laurea di S.S. nel corso della quale è stato comunicato che per mancanza di fondi non è stato attivato per l’anno accademico 2003/4 il primo anno del corso di laurea c/o le Università di Sassari e Cagliari e sottolinea l’assenza alla iniziativa dei docenti di materie professionali.

Si passa quindi alla discussione degli argomenti all’o.d.g. : la mappatura e la formazione

Per quanto attiene al lavoro della mappatura i Consiglieri Ghiani e Palomba informano il Consiglio che sono stati censiti 352 Comuni.

Di questi in 106 non è presente la figura professionale dell’A.S. mentre è presente nei restanti 246.

Per la conclusione del lavoro della mappatura devono essere censiti ancora 25 Comuni.

Si concorda a conclusione del lavoro della mappatura per un incontro con il presidente dell’ANCI per attivare forme di promozione e di tutela della professione e con la regione per conoscere lo stato di recepimento della Legge 328/2001.

Di seguito il Presidente espone il contenuto della nota del 22.10.03 pervenuta al Consiglio a firma del Prof. Merler nota inviata anche al Presidente del C.L.S.S. Prof. Scarpa.  

Il Prof. Merler propone un incontro congiunto per la discussione dei problemi relativi alla riapertura del corso di laurea.

Il Consiglio decide per l’invio di una nota di adesione all’iniziativa che si minuta contestualmente.

Esaurito l’argomento sull’Università si affronta l’altro punto all’o.d.g. relativo all’individuazione delle tematiche per i percorsi di aggiornamento da proporre al SUNAS che ha manifestato la volontà di collaborare con l’Ordine per iniziative comuni.

Si individuano incontri tematici sui seguenti argomenti:

1. come coniugare il mandato professionale con quello istituzionale: funzioni e metodologie

2. problematiche minorili: prospettive d’intervento 

3. supervisione professionale 

4. valutazione 

5. metodologie e tecniche nei gruppi.

Le proposte avanzate saranno oggetto di discussione e approfondimento in occasione di una riunione di Consiglio a cui sarà rivolto l’invito di partecipazione al SUNAS e all’Ass.N.A.S. 

Esaurito l’argomento sull’aggiornamento si procede alla disamina delle istanze di iscrizione all’Ordine:

Pes Manuela Sez. B n. 1037

Argiolas Silvana iscritta alla Sezione A per laurea al n. 118/A

Per quanto attiene alla richiesta di iscrizione formulata dall’A.S. omissis… si concorda di comunicare all’interessata che dalla documentazione allegata non emergono funzioni di cui all’art. 21 comma 1 L. 328/2001 con l’invito ad integrare.

Relativamente alla richiesta di iscrizione alla Sez. A avanzata dall’A.S. omissis…si rimanda la decisione al prossimo Consiglio per l’istruzione della pratica.

Si procede quindi alla cancellazione su richiesta di Elena Nieddu.

Tra le varie ed eventuali si prende visione del bando di concorso del Comune di Erula, bando rivolto a pedagogisti , psicologi,  sociologi   e possessori di titoli equipollenti.

Viste le prove di esame che prevedono la disciplina di metodi e tecniche del servizio sociale si decide di segnalare al Sindaco che la suddetta disciplina è di esclusiva competenza dell’A.S. evidenziando anche l’omissione alla partecipazione al concorso della figura professionale dell’A.S. 

Il Consiglio prende visione infine della segnalazione del 27.10.03 pervenuta dal Comune di omissis.. sottoscritta dall’A.S. omissis.. inviata per conoscenza anche al Sindaco che denuncia fatti che ledono l’autonomia tecnica e di giudizio dell’A.S. 

Al riguardo trattandosi di una segnalazione generica si minuta una lettera di risposta all’A.S. omissis… con l’invito di far pervenire all’Ordine fatti più circostanziati. 

In chiusura si discute sulla possibilità di ridurre la quota di iscrizione per l’anno 2004 il Tesoriere evidenzia l’incompatibilità della proposta con l’entità delle risorse economiche del Consiglio.

Precisa che in linea generale le entrate dell’ordine sono pressoché in pareggio con le uscite.

La riduzione della quota associativa si potrebbe proporre qualora le entrate fossero superiori alle uscite  evidenziando altresì che le disponibilità attuali sono dovute al recupero delle morosità  risorse che non saranno presenti negli anni a venire. Ritiene sia perseguibile l’utilizzo delle risorse disponibili eventualmente per  iniziative formative di aggiornamento e per l’acquisto di nuovi beni indispensabili per il buon funzionamento dell’ufficio.

